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Sono di passaggio nella vita tua;
la lingua mi s’inceppa nel linguaggio
morsa, fugge via.
Questo il mio appannaggio: cascamorto, già…
Di certo non ci vuole un gran coraggio!,
ma ce ne vorrà!

con te? con te? Con te friggo l’aria per te!
Perché non ho pietanza e sostanza, perciò
ti do, ti do, l’ombrosa, ma ambrosia, che ho!
Semmai… se puoi… solo se vuoi.

(Ho ancora voglia di giuggiolare, ho ancora voglia di giuggiolare, 
ho ancora voglia di gi uggiolare…)

Sono di passaggio: tocca, e fuggo via!
Ma in quanto affetto da libertinaggio
che ti fa malia!
Tutte sotto vetro, le carenze ho
che guardo avanti e ti accarezzo indietro:
entro, ma uscirò

da me, per te, giacché friggi l’aria con me!
ché se non ho pazienza e quietanza, però
di più, di più, prometto e ti chiedo di più
Più su, più giù, di PIÙ... o mai più!
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